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«Difficile arrivare a fine mese»

La contestazione dei me-
talmeccanici per il mancato
rinnovo del contratto, scaduto
ormaidaottomesi,“sbarca”an-
che a Gorizia, città che non si
può certo definire industriale.
Ieri mattina, i lavoratori delle
aziende cittadine che operano
in questo settore, come Carra-
ro, Vouk-Newton, Metso Paper
e M.W., hanno aderito in modo
massiccioalloscioperodiquat-
trooreproclamatodaisindaca-
ti e, fatto rilevante per Gorizia,
hannoorganizzatounamanife-
stazione-corteochehaoccupa-
to la rotonda, per poi prosegui-
re in via Gregorcic, nella zona
industriale. A manifestare è
stato oltre un centinaio di me-
talmeccanici con bandiere,
striscioni e cartelli che “grida-
vano” la loro rabbia.

“IlfattocheancheaGoriziai
lavoratori siano scesi in strada
a manifestare è fortemente si-
gnificativo – evidenzia il segre-
tario provinciale della Fiom-
Cgil, Paolo Liva -, perché testi-
monia l’esasperazione cui so-
no giunti i metalmeccanici, la
cuisituazioneèdavveropesan-
tissima. Finora, nella nostra
provincia, le grandi manifesta-
zioni, com’è accaduto anche
nei giorni scorsi, si erano svol-
te prevalentemente a Monfal-
cone,doveesistelagrossaesto-
rica realtà della Fincantieri,
mentre a Gorizia la presenza
del settore è sempre stata mol-
tolimitatarispettoall’altrocen-
tro isontinto. E’ vero che, co-
munque,nelcapoluogoc’èsem-
pre stata un’alta adesione agli
scioperi ma abbiamo constata-
tochequestononbastapiùese
si vuole davvero sensibilizzare
le istituzioni e l’opinione pub-
blica, bisogna promuovere ini-
ziative di una certa valenza e
visibilità”. Liva insiste molto
sulladrammaticitàdella situa-
zione.“Civoglionodare117eu-
romediediaumento mensile–

spiega – ma, in cambio chiedo-
no di aumentare due giornate
di straordinari l’anno e di to-
glierne, invece,due dipermes-
si. Una proposta inaccettabile,
anchedifrontealfattochegiài
lavoratori sono già fortemente
sottopressioneesvolgonolalo-
ro attività, in taluni casi, in si-

tuazioniaforterischiodiinfor-
tunio,comepurtropposistave-
rificando quotidianamente.
Quinonèinballosolol’aumen-
to di uno stipendio con cui le
famiglienonriesconopiùadar-
rivare a fine mese – sottolinea
Liva–maanchelestessecondi-
zioni di lavoro dei dipendenti

metalmeccanici”. Sulla stessa
lunghezza d’onda anche Diego
Guolo, della Rsu della Carraro
per la Fim-Cisl. “Se le parti
non troveranno al più presto
unaccordosulcontratto,conti-
nuerannolemanifestazionian-
chea Gorizia –annuncia –e sa-
rannosemprepiùrilevanti.An-

che noi, dopo Monfalcone, ab-
biamo voluto dare l’esempio,
pur compiendo uno sforzo, vi-
sto che lo sciopero incide sui
nostrigiàmagristipendi.Mala
situazioneèormai insostenibi-
le, come dimostrano, appunto,
glisciopericontinui:sièdispo-
nibili a tirare ancora di più la

cinghia pur di far emergere i
gravi problemi in cui versano i
lavoratoridelsettore.Lasensa-
zione è che vogliano imporci
ritmi“quasi”cinesisiaalivello
produttivo sia economico e
questononèassolutamenteac-
cettabile”.

Patrizia Artico

I radicali ribattono alla Lista civica: la petizione sul difensore civico mai calendarizzata

Pipi: chiediamo il rispetto della legge

MANIFESTAZIONE

Micorrel’obbligo,perri-
stabilire la verità, di repli-
care alla lettera apparsa
sul Messaggero Veneto in
data 18 gennaio 2008 a fir-
ma Erminio Tuzzi, capo-
gruppo in consiglio comu-
nale della Lista civica Per
Goriziasullaquestionedel-
la petizione per l’elezione
diretta del difensore civi-
co.

I fatti, nudi e crudi, sono
i seguenti:

1) In data 10 settembre
2007 è stata depositata
pressolasegreteriadelCo-
mune di Gorizia la petizio-
ne.

2) l’art.75 comma 2 dello
Statuto del Comune di Go-
riziaprevedechelapetizio-
ne sia discussa dal consi-
gliocomunaleentrotreme-
si.

3) dal 10 settembre 2007
al 10 dicembre 2007 (data
di scadenza del termine) il
consiglio comunale è stato
convocatoben4voltenelle
seguenti date: 17 settem-
bre2007,1ºottobre2007,29
ottobre 2007, 27 novembre
2007.

4) in nessuna di queste
quattro sedute il presiden-
te del consiglio comunale
haritenutodicalendarizza-
reladiscussionesullapeti-
zione e nessuno dei consi-
glieri comunali di maggio-
ranzaodellacosiddettaop-
posizionehachiestodifar-

lo.
Noi non abbiamo chie-

sto nessun consiglio comu-
nale “ad hoc”, ma sempli-
cemente abbiamo chiesto
e chiediamo ancora il ri-
spetto della legge, null’al-
tro.

Comerisultaevidente,si
poteva calendarizzare la
discussione in uno dei
quattro consigli comunali
senzaspendereuncentesi-
mo di euro in più.

A tutt’oggi, dopo essere
trascorsi 38 giorni dal ter-
mine ultimo di scadenza,
non risulta ancora convo-
cato il consiglio comunale.

Per ciò che riguarda i

consiglicircoscrizionaliri-
badiamo la nostra convin-
zione,giàespressasulque-
sto giornale, che la scelta
di abolirli per le città con
popolazione inferiore a
100milaabitantisiagiusta.

I radicali sono, da sem-
pre,sostenitoridellademo-
craziapartecipativa.Icitta-
dini volonterosi e interes-
satiallavitapubblicatrova-
no negli statuti comunali
tutti gli strumenti (petizio-
ni,istanze,referendum)at-
ti a interagire con la mac-
chinaamministrativa,sen-
zalanecessità,perlepicco-
le città, di creare sovra-
strutture partitocratiche.

Pietro Pipi
segretario Associazione

Radicale Goriziana
“Trasparenza è
Partecipazione”

Di fronte alle contra-
stantiinterpretazionida-
te al disegno di legge re-
gionale sull’ordinamen-
to degli enti locali nella
parte relativa ai consigli
circoscrizionali, Walter
Bandelj ha chiesto chia-
rimentiaCristianoDega-
no, presidente del grup-
po consiliare regionale
della Margherita. Le
nuove norme potrebbe-
ro salvare i parlamenti-
ni cittadini, ma il presi-
dente del quartiere di
Piedimontevuoleveder-
ci chiaro.

L’articolo 5 al comma
2 indica la possibilità
per i Comuni capoluogo
di provincia di istituire
le circoscrizioni, ma il 3
pone limiti: «Nei comu-
ni interessati, le circo-
scrizioni di decentra-
mentononpossonoesse-
reistituiteinnumerosu-
periore al rapporto di
una circoscrizione ogni

50.000 abitanti o frazio-
nedi50.000.IComuniin-
teressatipossonoistitui-
re ulteriori circoscrizio-
nididecentramentoalfi-
nedi tutelarespecifiche
peculiarità socio-cultu-
rali».Laletterasiconclu-
de con un interrogativo
e una richiesta: «Il mio
dubbio, che richiede un
chiarimento,sorgeacau-
sa della particolare si-
tuazionediGoriziacapo-
luogo di provincia, ma
non in possesso di una
popolazione superiore
ai 50.000 abitanti. Quale
commabisognaconside-
rare per la parte ineren-
te al possibile manteni-
mento o cancellazione
deiconsigli circoscrizio-
nali?Inaggiuntachiedo,
se fosse possibile, l’inse-
rimento alla fine del
comma 3 della precisa-
zionespecifichepeculia-
rità socio-culturali e lin-
guistiche». (f.s.)

“Ho visto oggi sul Messaggero Veneto
l’intervento di due consiglieri regionale
delPartitodemocratico,unochenonde-
ve prendere i voti a Gorizia, ovvero Ne-
vioAlzetta,el’altroche,invece,deverac-
cogliere il consenso in questo territorio,
ovvero Franco Brussa: il primo, com’è
ovvio, sen’è infischiatodiun’istanza, co-
munquegiusta,comequelladelconfron-
to particolare con Gorizia sulla sanità
mentreBrussa,sembracheabitiinun’al-
tra provincia”. E’ questo l’esordio del
consigliereregionalediForzaItalia,Ga-
etanoValenti,acommentodell’interven-
to, in particolare del consigliere Brussa
sugli interventi per sostenere le catego-
rieeconomichepenalizzatedall’elimina-
zionedelcarburantedizonafranca.“Og-
gi Brussa chiede uno sforzo per aiutare
benzinai e autotrasportatori ma io mi
chiedo dov’era quanto il sottoscritto, già
in commissione bilancio regionale ave-
vaevidenziatoall’assessoreMichelaDel
Piero le gravi conseguenze che la scom-
parsa del regime di zona franca avrebbe
provocato in questi territori trovando di
fronte un muro. Così come è stato alzato
unmurodavantiaognipropostadisoste-
gno a queste categorie. Ciò che sta acca-
dendooggieraassolutamenteprevedibi-
leenonpossopensareche FrancoBrus-
sa,chenonvivealtrovemanell’Isontino,
non avesse capito che sarebbe accaduto
questo. Nessuno ha voluto capire e sia-
mo stati guardati con sufficienza e quasi
con fastidio perché anticipavamo le gra-
viconseguenzeeconomichechesisareb-
beroverificate.Eoggi,congraveecolpe-
vole ritardo si cerca di correre ai ripari,
dopo aver provocato il disastro. Voglio
propriovedereseadessolaRegionefarà
proprielepropostediBrussadopoaver-
le respinte in toto, quando le ho fatte io,
sostenendochenonerapossibileattuar-
le”. (p.a.)

IL SINDACALISTA LIVA

«Gorizia deve ritrovare armonia
eunitàd’intenti sulle coseessenzia-
li, cessare di dividersi su tutto e di
polemizzaresterilmente,crederedi
piùinsestessaenellepropriepoten-
zialità». Da parte sua, l’amministra-
zione comunale ha inteso inaugura-
re un nuovo corso, basato sull’ascol-
to delle esigenze dei cittadini e sul
confrontopazienteequotidianosul-
le cose da fare. Questo messaggio è
risuonato nel discorso del sindaco
EttoreRomoli,invisitaalLionsclub
Gorizia Maria Theresia.

Introdotto dalla presidente, Rita
Arrigo Lutman, il primo cittadino si
èsoffermatosullasituazionediGori-

zia a 360 gradi. «Gorizia – ha detto
Romoli – ha la brutta abitudine di
rendere difficile anche ciò che po-
trebbe essere semplice e pacifica-
menteaccettabile;peresempiolavi-
cendadell’ascensore al castello con
le polemiche che suscita ha qualco-
sadisurreale,vistocheleoperemu-
rarie per l’ascensore sono incluse
nelprogettooriginario,giàapprova-
to e finanziato. Non ha quindi senso
edificare le prime senza realizzare
il secondo, se non quello di lasciare
incompiuta unastruttura che diver-
rebbedel tutto incongrua e inesteti-
ca».

Due sono gli obiettivi essenziali

chelanuovaamministrazioneinten-
de porsi: in primo luogo rendere la
città più vivibile e attraente, realiz-
zando tutta una serie di lavori pub-
blici; in secondo luogo attrarre visi-
tatori grazie a questo riacquistato
appealeaeventidicarattereartisti-
co e culturale che esalteranno an-
che la vocazione enogastronomica
del territorio.

«La concorrenza della Slovenia
non potrà che essere benefica – ha
aggiunto il sindaco –, bisogna entra-
renell’ordinediideeche,peresem-
pio, l’acquisto di una casa in Italia
siaconvenienteperglislovenieche,
viceversa,perglistudentiinpartico-

lare, siano più convenienti gli affitti
diNuovaGorizia.Incalzatodalledo-
mandedellesocie,Romolihatocca-
tomoltialtriaspettidellavitaedello
sviluppocittadino:l’Università(«da
potenziare con l’insediamento an-
che di una facoltà»), il centro com-
merciale di via Terza Armata («che
scontaungraveritardoechesitrove-
ràad affrontare una viabilità inade-
guata»),ilcentrocommercialeurba-
nonell’areadell’exconventodiSan-
taChiara,lapalazzinaDeGrazia,se-
dedell’Istitutodimusica,icuilavori
siscontranoconleinevitabililentez-
ze burocratiche, il potenziamento
della sede Rai di Gorizia.

Le “tute blu” sfilano in corteo
Protesta di oltre cento metalmeccanici: “occupata” la rotonda

Alcuni momenti della manifestazione indetta ieri mattina anche a
Gorizia dai metalmeccanici, cui hanno aderito la Vouk Newton, la M
W, la Metso Paper e la Carraro

Mancato
rinnovo
del contratto

I lavoratori oltre a sfilare brandendo striscioni e sventolando
bandiere hanno anche occupato la sede stradale mandando il tilt il
traffico nella zona della rotonda di via Trieste

Pietro Pipi è il segretario di
“Trasparenza è partecipazione”

«Giusto abolire i cdq,
soprattutto nelle piccole città
sono sovrastrutture partitocratiche»

Due commi del ddl Jacop sono in contrasto fra loro

Norme salvaquartieri, Bandelj
chiede chiarimenti a Degano

LA POLEMICA

Valenti a Brussa:
sulla zf dovevi

muoverti prima

È stato il parlamentino
della Madonnina il primo
ariunirsidopoil“congela-
mento”stabilitoinviacau-
telativa dal Comune, dopo
chelaFinanziariahastabi-
lito l’eliminazione delle
circoscrizioni nelle città
conmenodi100.000abitan-
ti. Si è trattato quindi del
primo incontro gratuito
per i consiglieri guidati da
Roberto Franco, dal mo-
mentochela normanazio-
naledeveessereapplicata
dal primo gennaio.

Contrariamenteaquan-
to annunciato all’inizio
dell’assemblea dalla vice-
presidente,Licia Bordin, i
nove componenti del par-
lamentino presenti alla
riunione non riceveranno
alcun gettone, anche se la
convocazione è preceden-
teall’entrata in vigore del-
la Finanziaria. A smentire
lateoriapercuiiconsiglie-
ri saranno pagati è l’asses-
sorealDecentramento,Fa-
bioGentile:«Comespiega-
to nell’incontro svoltosi in
Comune abbiamo sospeso
inviacautelativaiconsigli
diquartiere,quindinonsa-

rà corrisposta l’indennità
né a presidenti né a consi-
glieri.LaFinanziariasiap-
plica dal primo gennaio,
ma non haniente a cheve-
dere con il fatto che la riu-
nioneèstataconvocatapri-
ma della decisione della
Finanziaria». Per il parla-
mentinosiètrattatodiuna
riunione di grande impor-
tanza, dal momento che vi
hapresoparteilresponsa-
bile diIris Acqua, Burtolo,
che ha parlato dei lavori
sulsistemafognarioprevi-
sti alla Madonnina. Gli in-
terventi di sistemazione e
completamento costeran-
no circa due milioni di eu-
ro,esiconcentrerannosul
cosiddettosollevatoredel-
la fogna posto sotto il pon-
te VIII agosto. Il cantiere
dovrebbe essere avviato
trasettembreeottobreeri-
chiedere circa dieci mesi,
senza però causare disagi
al traffico, visto che i tubi
sotto la rotonda all’ingres-
so della città sono già stati
predisposti. Entro la fine
delmeseilconsigliodovrà
riunirsi nuovamente, per
esprimere il parere sul bi-
lancio comunale. (f.s.)

La prima riunione “gratuita” del cdq

Madonnina, 2 milioni
per mettere a punto
il sistema fognario

Proprio ieri l’Istat ha reso
notoil rapportoannuale sul-
le povertà, evidenziando
che,inItalia,unafamigliasu
duevive concirca 1.900 euro
al mese. Ebbene, lo stipen-
diomediodeimetalmeccani-
ci,anchenelleaziendediGo-
rizia va dai 900 ai 1.200 euro
al mese. L’unica realtà, dove
labusta pagaèunpo’piùpe-
santeèquelladiFincantieri,
dove,perillavorodiunmese
si incassa dai 1.200 ai 1.500
euro al mese. E’ poi ci si la-
mentaperchéigiovanisispo-

sano sempre più tardi, se si
sposano, e le coppie fanno
pochi figli.

E poi ci si sorprende se il
mercato della casa èfermo e
si riesce con sempre mag-
gior fatica a pagare il mutuo.
“Per riuscire a far quadrare
ilbilanciosicerca,ovviamen-
te, di fare straordinari, se
possibileeditagliarealmas-
simolespese–rimarcailsin-
dacalistaLiva–ma,conicon-
tinui aumenti dei prezzi è
sempre più difficile riuscire
anonchiudereilmeseinros-

so. Anche per questo motivo
siamo decisi a non mollare,
perché qui, ormai si tratta di
sopravvivenza perché oggi
come oggi, con i costi che ci
sono, condizionare come
stanno facendo, un aumento
dipocopiùdi100euroalme-
sevuoldirenonaverelaper-
cezionedella realtà,oppure,
nonvolernetenerconto.Sen-
za pensare che, così facendo
si incide negativamente su
tutta l’economia e non solo
su quella delle famiglie”.
(p.a.)

Il sindaco: Gorizia deve smetterla di dividersi su tutto. «La concorrenza con la Slovenia non potrà che essere benefica»

«Ascensore, polemiche surreali»
Romoli al Maria Theresia: le opere murarie già incluse nel progetto finanziato

Il sindaco Romoli con la presidente Rita Arrigo Lutman

SirinnoveràoggilafestadiSanSeba-
stiano,patronodeivigiliurbani.Ilritro-
vo, previsto per le 9 di fronte al Coman-
do della polizia municipale, potrà con-
tare sulla presenza del sindaco Ettore
Romoli, del vicesindaco Fabio Gentile
e delle maggiori autorità civili e milita-
ri. I festeggiamenti avranno inizio alle
9.30 in duomo con la santa messa. Alle
10.30 ci sarà l’ingresso nel palazzo del
Comune accompagnato dalla presenza
della bandiera del corpo. Sarà deposta
una corona d’alloro ai caduti, seguita
da un breve discorso del primo cittadi-
no. Alle 10.45, nella sala bianca del mu-
nicipio, il neo-comandante dei vigili
MarcoMuzzattiesporràlarelazionesul-
le attività svolte da parte del corpo nel
2007, unitamente alla descrizione di
quelle previste per il 2008.

I vigili festeggiano
San Sebastiano

MessaggeroVeneto
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